
        
            
                
            
        

    Un futuro di prosperità materiale e spirituale da
costruire con sapere e conoscenza “consapevole”
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Targa esposta a casa
Boccaccio (Certaldo – Fi)



“ IL MONDO SARA’ SALVATO DALLA LETTERATURA”
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La nonna



PREMESSA







Volendo rendere l’idea del 900 dovremmo
immaginare un contenitore pieno d’ismi, che, partoriti da una
matrice comune, si accavallano, si rincorrono, talvolta
sovrapponendosi, tal altra percorrendo vie separate, per confluire
infine nello stesso alveo,configurabile, a nostro parere, in una
esasperazione psicologica di individualismo.



La metafora di una grande matrjoska, simile alla
statua di Creta di dantesca memoria*, di fattura però uniforme e
plumbea, suggerisce una chiave di lettura, a nostro avviso,
efficace per decodificare un secolo ricco di antinomie, di luci ed
ombre che si proiettano sul nuovo millennio con giochi di colori
dalle molteplici sfumature.



Se da un punto di vista storico il 900 viene
definito secolo breve, non altrettanto potrebbe dirsi considerando
il quadro storico e letterario, quanto mai complesso per il
manifestarsi di fenomeni, eventi, e comportamenti individuali e
collettivi , tutti riconducibili a ismi.



Pertanto considerando, i caratteri di una carta
geografica quale rappresentazione approssimata, simbolica e ridotta
della superficie terreste o di una parte di essa, tenteremo, al di là di ogni pretesa di esaustività
ed esaurienza , di rappresentare il
900 secondo una logica “ scalare”, quindi ridotta dal punto di
vista bibliografico, pertanto approssimata rispetto alla
consultazione e al vaglio delle fonti, ma significativamente
simbolica, nella quale ciascun “ simbolo” sarà costituito da
un ismo, da leggere secondo le coordinate storiche e
letterarie.



L’obiettivo di una siffatta “ mappa” è quello di
compendiare, semplificando, i vari puzzles del quadro
storico-culturale del 900, nel tentativo di ritrarre, sia pure a
grandi linee, questa enorme matrjoska, ed estrarre almeno i pezzi
più evidenti, che rendano l’idea del secolo, sia a scopi didattici
che informativi: Quale premessa per
approfondimenti specifici.





*Inferno, c.XIV (Statua di un “veglio”
simboleggiante la decadenza dell’umanità)



L’idea di una siffatta mappatura nasce dalla
considerazione della progressione esponenziale della conoscenza,
che impone spesso agli addetti ai lavori l’adozione di strategie
selettive, non sempre rispondenti a criteri di esaustività ai fini
della comprensione delle coordinate culturali di qualsivoglia
questione.



Da tale considerazione l’obiettivo di una
selezione mirata a privilegiare l’aspetto tematico piuttosto che
cronologico delle questioni, attraverso proprio il criterio dettato
dal reperimento degli ismi a più alta densità cognitiva di fatti ed
esponenti del panorama storico-letterario del secolo.

Ismi del << caso Svevo >>
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Inflenze filosofiche e letterarie di una nuova
amecania





Argomentare sul caso Svevo significa discutere di
un letterato impuro, di un tecnico col vizio della letteratura, in
cui i fermenti della cultura mitteleuropea sembrano prevalere su
quelli della tradizione aulica italiana.



Emblematica già la scelta dello pseudonimo :
Italo Svevo, ( in realtà il nome era Ettore Schmitz) lo scrittore,italo per tradizione storica ed etnica, e
slavo dal punto di vista culturale, vive la sua esperienza umana e
letteraria in un luogo, Trieste, che, a pare di Slataper *
rappresenta una sorta di << transizione sul piano geografico,
storico e culturale, lontano dalle fondamentali correnti letterarie
italiane e aperto al richiamo di diverse e lontane tradizioni
>>.



In effetti, la cultura triestina di quegli anni
(era nato nel 1861 )aperta alle influenze d’oltalpe, sedimenta nella formazione tecnica di Svevo (aveva
infatti frequentato l’Istituto Superiore di Commercio ) tanti ismi
“stranieri” elaborati e filtrati in maniera personale, attraverso
uno studio autodidatta: schopenhauerismo, marxismo,
darwinismo.



Dal filosofo tedesco deriva innanzitutto il
carattere effimero ed inconsistente della volontà e dei desideri,
da cui matura la tendenza a smascherare gli autoinganni attraverso
i quali ciascuno si illude della propria libertà di scelta, quindi
la distinzione del genere umano in due categorie: i lottatori e i
contemplatori , ossia gli intraprendenti e gli inetti da cui
derivano le coppie opposizionali giovinezza/senilità,
salute/malattia, attitudine/inettitudine.





*S.Slataper, C. e G.Stuparich, C.Michelstaedter,
scrittori triestini, collaboratori della “ Voce”, la cui concezione
della vita come impegno morale, porta nuova vigoria alla nostra
letteratura, spesso accademica.

La loro importanza, però, risiede essenzialmente
nel fatto di essere la prima espressione letteraria di una regione
periferica, ancora irredente, che cercava nella italianità un’unità
ideologica, in forme talvolta “barbariche”, ma non per questo prive
di partecipazione emotiva ed originalità stilistica.





Comportamenti che, su influenza del determinismo
darwiniano, ritiene alla stregua di un prodotto di leggi naturali,
immodificabili, radicati, però in rapporti sociali, quindi
risultato di un processo storico, che non escluderebbe la
responsabilità individuale dell’agire, in cui la psicologia, come
ogni altro fenomeno, sarebbe condizionata, secondo la teoria del
marxismo, dalla realtà delle classi sociali.



E’ lo stesso Svevo che negli appunti per un
saggio “ L’uomo e la teoria darwiniana”, ispirato da una
discussione avvenuta a Berlino nel 1907 tra il gesuita padre
Wasmann e taluni scienziati tedeschi, chiarisce la sua riflessione
originale, sostenendo che << Nella maggioranza degli uomini
lo sviluppo per loro fortuna e per fortuna dell’ambiente sociale
s’arresta. Lo sviluppo eccessivo di qualità inferiore, tutte quelle
che immediatamente servono alla lotta per la vita, non sono altro
che un arresto di sviluppo. Questi uomini somigliano a certi
animali che hanno un maggior numero di gambe di noi. Lo sviluppo di
queste gambe è evidentemente un maggior sviluppo ma d’altra parte
rappresenta pr sé solo un arresto definitivo di sviluppo. Negli
uomini questo maggior sviluppo dà un sentimento di superiorità ed
anche una superiorità di forza reale. Io credo che l’animale più
capace ad evolversi sia quello in cui una parte è in continua lotta
con l’altra per la supremazia, e l’animale, ora o nelle generazioni
future, abbia conservata la possibilità di evolversi da una parte o
dall’altra in conformità a quanto gli sarà domandato dalla società
di cui nessuno può ora prevedere i bisogni e le esigenze
>>.



A siffatte influenze filosofiche si intrecciano
altri ismi di ordine letterario quali il bovarismo, il naturalismo,
lo psicologismo, l’umorismo inglese, che affiorano in modo più o
meno evidente nella narrativa sveviana. Innanzitutto la descrizione
impietosa della coscienza piccolo-borghese, che, al grigiore
quotidiano, cerca con l’immaginazione una realtà alternativa,
spesso costruita su stereotipi letterari, in un ambiente dettagliatamente ritratto: L’analisi dei
processi interiori, la cui“ ricerca labirintica” arriva nei meandri
più riposti della psiche, della coscienza,o, comunque, dell’essere,
con quell’umorismo di cui erano stati maestri Sterne, Swift,
Dichens.



Determinante per la [...]
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